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vvio inedito per la prossima Assemblea
generale della Conferenza episcopale i-
taliana, in programma come ogni anno a

maggio. Ad aprirla, infatti, sarà Papa Francesco,
che con «pronta disponibilità» ha accolto «l’in-
vito» in tal senso «rivoltogli dal cardinale Angelo
Bagnasco». Ad annunciarlo è stato ieri il segreta-
rio generale della Cei, monsignor Nunzio Galan-
tino, presentando a Roma il comunicato finale
dell’ultima riunione del Consiglio permanente.
Galantino, che proprio da mercoledì non è più
segretario ad interim ma è stato nominato ad
quinquennium – «e d’accordo col Papa resto
però anche vescovo di Cassano allo Jonio» – nel-
l’incontro coi giornalisti ha parlato delle diver-
se questioni affrontate dal Consiglio perma-
nente, dalla versione definitiva delle Linee gui-
da per contrastare i casi di pedofilia, alla scuo-
la (il documento integrale su www.avvenire.it)
Ma è stata, la conferenza stampa, anche l’occa-
sione per spaziare su altri temi, come la politi-
ca, a partire dall’omelia di Francesco nella mes-
sa di giovedì per i parlamentari: «Il Papa – ha
detto Galantino – è stato molto buono, secon-
do me, a dire che si corrompono solo quelli che
stanno lontani dalla gente. Ci sono anche i po-
litici i quali, quando stanno con gli altri fanno
un poco peggio: mettono insieme la voglia di
corrompersi a vicenda, anzi: fanno a gara, al-
cuni, a chi si corrompe di più».
Sulle Linee guida per i casi di abuso sessuale su
minori da parte di chierici, Galantino, pur ri-
cordando che, per l’attuale legislazione penale
italiana, i vescovi non hanno obbligo giuridico
di denuncia, ciascuno di essi «ha il dovere mo-
rale di favorire la giustizia che persegue i reati:
non è il difensore d’ufficio del sacerdote even-
tualmente accusato. È un padre per tutti, so-
prattutto è padre di chi ha subito gli abusi. E de-
ve agire di conseguenza, cioè prendere decisio-
ni concrete». Di qui, allora, l’indicazione a «col-
laborare con l’autorità civile».
Quanto alla denuncia del cardinale presidente,
che aveva definito «dittatura» la «lettura ideolo-
gica del genere» proposta nelle scuole dai tre "li-
bretti" libretti, finanziati con denaro pubblico,
Galantino ha osservato che «non è che vince chi
grida di più. Sono le lobby che procedono così.
Sono persone rispettabilissime, ma invece di bus-
sare alle porte le hanno prese a pedate». «Un ti-
tolo splendido – ha spiegato – contro il bullismo
e ogni forma di discriminazione, che ti faceva ve-
nir voglia di andarli ad abbracciare. Ma poi il con-
tenuto era solo dare la colpa alla Chiesa. Ma i ge-
nitori erano stati avvertiti? E al ministero lo sa-
pevano?». Il segretario della Cei , nell’annuncia-
re che presto incontrerà il ministro dell’Istruzio-
ne Giannini, ha criticato con forza quanti hanno
ipotizzato che nello stop dato dal Governo Ren-
zi all’iniziativa ci sia «lo zampino» dei vescovi: «Il
ministero si è piegato alla Chiesa? Ma che ci az-
zecca la Chiesa? Qui è questione delle famiglie,
che sono le prime responsabili dell’educazione,
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ai più iniziative a scuola
che espropriano i diritti dei
genitori senza il loro con-

senso. Cresce la mobilitazione an-
che nel mondo politico, dopo quel-
la dell’associazionismo, contro il ca-
so dei documenti anti-omofobia pre-
disposti dall’Unar (Ufficio naziona-
le anti-discriminazioni razziali, fa-
cente capo alla presidenza del Con-
siglio, dipartimento Pari opportu-
nità) pronti per la diffusione e poi ri-
tirati sull’onda della protesta. I de-
putati del Ncd Eugenia Roccella e A-
lessandro Pagano hanno presentato
una proposta di legge, che reca la fir-
ma di ben 50 deputati, per impedire
«una discriminazione all’incontra-
rio - denuncia Roccella - contro chi
crede nella famiglia fondata nell’u-
nione fra uomo e donna così come
prevista dalla Costituzione». 
L’adesione è estesa, va da Fratelli d’I-
talia a Scelta civica, passando per
Forza Italia, Lega e Popolari per l’I-
talia, oltre al Ncd, il partito di Paga-
no e Roccella, che hanno presenta-
to l’iniziativa ieri in una conferenza
stampa a Montecitorio. «Abbiamo
chiesto al governo - spiega Pagano -
quale sia il ruolo e la competenza di
questo organismo che in modo fa-
zioso, senza essere autorizzata né dal
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ministero dell’Istruzione, né da quel-
lo delle Politiche sociali, è entrato
nelle scuole, anche primarie. Pro-
muovendo la "ideologia del gender"
con progetti educativi extracurrico-
lari senza alcun coinvolgimento o as-
senso dei genitori, titolari della pie-
na responsabilità educativa dei figli».
Ancora una volta dal governo è arri-
vata una risposta «del tutto insoddi-
sfacente», attraverso il sottosegreta-
rio all’Ambiente Silvia Velo, con com-
petenze impalpabili, peraltro, su
queste materie. Ma anche nel meri-

to, per Pagano, «le risposte date so-
no gravissime. Tesi vecchie, trite e ri-
trite che ci fanno alzare il livello di
attenzione». Nel mirino anche gli or-
ganismi dell’Unar che si avvale di si-
gle associative spesso improbabili,
non di rado reclutate su scala pro-
vinciale, con impostazione a senso
unico. Un sistema selettivo non chia-
ro che, per Pagano, sarebbe alla ba-
se dell’impostazione così «faziosa»
dei suoi eleborati.
Il tentativo denunciato è una vera e
propria «rivoluzione antropologica»

introdotta con la scusa di lottare le
discriminazioni. «Discriminazioni,
sia chiaro - spiega Roccella - cui ci
opponiamo anche noi, ma qui l’o-
perazione è diversa, vogliono riedu-
care i nostri giovani, come scritto
chiaramente nei libretti Unar, per
"instillare" nei nostri ragazzi l’idea
che non esistono maschio e femmi-
na, madre e padre. La nostra propo-
sta di legge intende riaffermare il di-
ritto fondamentale della scelta edu-
cativa dei genitori, affermato anche
dalla Convenzione europea dei di-

ritti dell’uomo e della Convenzione
Onu dei diritti del fanciullo». Per e-
vitare nuovi colpi di mano «è previ-
sto che per la realizzazione di tutte
le attività integrative rivolte agli a-
lunni di ogni ordine e grado, che ri-
guardino direttamente o indiretta-
mente i temi legati alla relazione, al-
l’educazione all’affettività e alla ses-
sualità, e in generale i temi etica-
mente sensibili, vengano informati i
genitori, che devono dare il proprio
consenso in forma scritta. Inoltre, la
scuola dovrà provvedere ad attività
sostitutive per coloro che scelgono
di non avvalersi delle attività extra-
curriculari, senza dar luogo ad alcu-
na discriminazione. Sono effetti di
errori commessi dal governo Monti
e dal ministro Fornero - conclude
Roccella - e siamo ancora fiduciosi
che questo governo, che non ha an-
cora assegnato la delega alla Pari op-
portunità, vorrà porvi rimedio, an-
che con provvedimenti concreti a ca-
rico dei responsabili».
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«L’Unar vuole rieducare i nostri figli»
Progetto di legge a favore dei genitori

Polesine, la chiesa riapre le porte dopo il terremoto
FRANCESCO DAL MAS
ROVIGO

l Polesine rinasce dal terremoto del 20 e 29
maggio 2012 anche attraverso le sue chie-
se. Specie quando, come a Ceneselli, rap-

presentano il cuore della comunità locale, il
motore della rinascita civile, non solo reli-
giosa. In questo paese di 1.700 anime, a ri-
dosso del fiume Po, la chiesa ritornerà agibi-
le domani, dopo 680 giorni di chiusura. La
storia di questa parrocchia è quasi millena-
ria, segnata tra il 1815 e il 1819, dal passaggio
dalla giurisdizione civile e religiosa di Ferra-
ra a quella di Adria-Rovigo. 
«Oltre alla parlata, l’influenza ferrarese è ben
evidente a livello architettonico nell’edificio
di culto consacrato nel 1792, al termine dei
lavori di trasformazione della precedente
struttura protrattisi per vari decenni sotto la
direzione dell’architetto Vincenzo Santini, ca-
postipite di una famiglia di architetti molto

attiva nel Ferrarese nel XVIII secolo – spiega
Gabriele Antonioli, cultore della storia locale
–. La chiesa, definita "veramente magnifica"
nel 1825 dall’allora vescovo Carlo Pio Ravasi,
purtroppo non è stata risparmiata dalla vio-
lenza del terremoto che due anni fa ha colpi-
to l’Emilia Romagna e la parte a Nord del Po,
danneggiando una trentina di chiese della
diocesi di Adria-Rovigo».  
Tra le più colpite dalle violente scosse, quella
di Ceneselli e le chiese delle vicine comunità
di Calto e di Ficarolo.  «La ricognizione post
sismica ha evidenziato a Ce-
neselli –  ricordano l’inge-
gnere Leonardo Bimbatti e
l’architetto Michele Fiora-
vanti – danni particolarmen-
te gravi all’arcone trionfale,
agli archi delle navate e a
quelli a ridosso della facciata
a rischio crollo». Inevitabile,
quindi, l’ordinanza di chiu-

sura per inagibilità. «Alle ferite materiali si so-
no aggiunte per i fedeli quelle, più profonde,
derivanti dalla perdita di un luogo di riferi-
mento per lo spirito e per la preghiera, di un
luogo d’incontro non solo domenicale – sot-
tolinea Antonioli – anche se l’amministrazio-
ne comunale ha prontamente messo a di-
sposizione la palestra per le celebrazioni re-
ligiose, dalle messe domenicali ai funerali, al-
le cresime, ai matrimoni». «Ci siamo sentiti
tutti un po’ smarriti» – ammette il parroco don
Stefano Marcomini –. I cristiani di Ceneselli

hanno dato comunque prova
di adattamento e hanno sa-
puto dimostrare che la comu-
nità cristiana non si identifi-
ca in un edificio ma in una fe-
de che ci rende più uniti e so-
lidali, in particolare nei mo-
menti di difficoltà». Per lungo
tempo in parrocchia si era
persa la speranza di ritornare

nello storico edificio di culto. La svolta è arri-
vata con il finanziamento assicurato dalla Re-
gione Veneto e dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo, che hanno stan-
ziato l’80% circa dei 480mila euro necessari
per il restauro (ad 8 milioni, invece, ammon-
tano i danni complessivi subiti dalle chiese
del Polesine). «Sarà un giorno speciale e, per-
ché no, storico», anticipa della riapertura il
sindaco di Ceneselli, Marco Trombini, «sarà
come ritornare a casa propria dopo un po’ di
tempo». Alle 17 la comunità si ritroverà da-
vanti al sagrato. Dopo una preghiera di bene-
dizione sarà il vescovo di Adria-Rovigo, Lucio
Soravito de Franceschi a riaprire quelle por-
te per tanto tempo chiuse e a presiedere, al ter-
mine degli interventi delle autorità, la solen-
ne celebrazione eucaristica. «L’apertura del-
la chiesa – auspica il parroco don Stefano –
segni il nostro cammino perché sia più spe-
dito per costruire la vera Chiesa di Cristo».
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Le scosse del  maggio
2012 avevano messo

fuori uso la parrocchiale
di Ceneselli. Domani
festa con il vescovo

Soravito La chiesa restaurata di Ceneselli

«Dovere morale» di
denunciare gli abusi sessuali;
nuovo statuto;
incoraggiamento al governo
(«il recuperato dinamismo è
un valore di per sé»); coppie
di fatto, tra i temi affrontati
dal segretario generale Cei
nella conferenza al termine
del Consiglio permanente

Si intitolano “Educare alla
diversità a scuola” e sono
stati pensati per le
elementari, le medie e le
superiori. Si tratta dei tre
libretti realizzati dall’Istituto
Beck su incarico dell’Unar
(l’Ufficio nazionale anti
discriminazioni razziali della
Presidenza del Consiglio),
che li avrebbe voluti
diffondere in tutte le classi
d’Italia. Soltanto la ferma
opposizione delle
associazioni familiari lo ha
impedito. I contenuti, infatti,
si fondano sull’ideologia del
gender che, per esempio,
descrive la famiglia
composta da un uomo, una
donna e i loro figli, come uno
«stereotipo da pubblicità». 

IL CASO

I tre opuscoli
pro gender

La proposta
Iniziativa trasversale presentata dai deputati
Ncd, Roccella e Pagano che ha già raccolto 50
adesioni tra i parlamentari: «Siamo di fronte a
una discriminazione al contrario, che rischia
di penalizzare chi crede nella famiglia fondata
sul matrimonio tra un uomo e una donna»

Eugenia Roccella

«Gender, famiglie messe da parte»
Galantino: le lobby pensano che vinca chi grida di più. Ma non è così
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Il vescovo Nunzio Galantino

e non sono state interpellate».
Sempre riguardo alla politica, Galantino non ha
voluto dire nulla sul nuovo governo – «è ai pri-
missimi passi, e dunque è difficile esprimere un
giudizio» – ma in ogni caso che «ci si muova è
importante, il recuperato dinamismo è un va-
lore di per sé». Duro invece, come visto, il suo
commento su «certi comportamenti», ribadito,
in modo ancora più secco, ai microfoni della
Radio Vaticana, stigmatizzando l’agire di «tutta
questa gente che dice che non sapeva niente
quando gli pagano le case, che non sa niente

quando gli fanno fare i viaggi all’estero, che non
sa niente quando gli regalano fior di scemenze,
che costano però tantissimo».
Ancora, sul riconoscimento giuridico delle cop-
pie di fatto per Galantino, «è lo Stato che deve fa-
re i suoi passi», auspicando tuttavia «un vero di-
battito e una seria discussione», perché «in una
società democratica si possono non condivide-
re alcune scelte ma debbono essere frutto di un
dibattito. Non è possibile che ancora qualcuno
debba dire: "Grazie di farmi esistere" mentre, de-
nuncio, vi è il rischio serio in Italia che le solu-

zioni di temi importanti come questi siano il frut-
to di lobby senza una seria e diffusa discussione».
Un ultima battuta il segretario l’ha riservata alla
revisione dello Statuto della Cei, rispondendo a
una domanda su quanto sarà ampia la rosa dei
candidati alla presidenza da sottoporre al Papa:
«Non è stato deciso, ma molti dicono, ed è l’idea
prevalente, "dopo la votazione in Assemblea por-
tiamo tutte le schede al Papa", in modo che il Pa-
pa ci dica "andate bene" oppure "vi dico dove
dovete andare"».
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